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Il problema risolto

In arrivo

FOCUS SU UNICO
PER SPA ED SRL
Focussulladichiarazionedi
SpaedSrl.«Guidaallenovità
fiscali»diaprileèinedicolaal
prezzodi6euro,oltrealcosto
delSole24Oreedèdedicato
alladichiarazionedeiredditi
perlesocietàdicapitali.
Lapubblicazionespiegale
novitàdelladichiarazione
2008perlesocietàdicapitali,
SpaeSrl,eoffrela
compilazioneguidatadel
modelloUnicoconesempi
quadroperquadroei
chiarimentidegliesperti

Marco Piazza
La nuova percentuale per la

tassazione delle plusvalenze si
applicaancheallesocietàdiper-
sone.L’indicazione si può trarre
dallaversionedefinitivadellare-
lazione di accompagnamento al
decreto ministeriale 2 aprile
2008(decretocheèstatopubbli-
cato sulla «Gazzetta Ufficiale»
90di ieri).

Sul Sole 24 Ore del 15 aprile si
era affermato - a commento del
decreto con il quale il ministero
dell’Economia ha determinato
nel49,72%lapercentualedidivi-
dendi e plusvalenze su parteci-

pazioniqualificaticomeimponi-
bile - che, per le plusvalenze, la
nuovapercentualesisarebbedo-
vutaapplicaresoloaquellederi-
vantidallacessionedipartecipa-
zioniinsoggettiIres.Aquellede-
rivanti dalla cessione di società
di persone residenti in Italia – si
affermava–sisarebbecontinua-
to ad applicare la quota di esen-
zione del 60 per cento. L’affer-
mazione era fondata sul punto
9) della relazione governativa:
«perleplusvalenzeeleminusva-
lenzerealizzatemediantecessio-
ne di partecipazioni detenute
nell’esercizio d’impresa, in so-
cietà ed enti soggetti all’Ires, la

misura,rispettivamente,diesen-
zione e indeducibilità dal reddi-
toèstabilitanel50,28percento»
(acuicorrispondelaquotaimpo-
nibiledel49,72%).

Proprio ieri, però, è stata dif-
fusa la versione definitiva della
relazione in cui il punto 9) è ri-
scritto come segue: «Per le plu-
svalenzee leminusvalenze rea-
lizzate mediante cessione di
partecipazioni detenute nel-
l’esercizio d’impresa, in società
ed enti, la misura, rispettiva-
mente,diesenzionee indeduci-
bilità dal reddito è stabilita nel
50,28 per cento».

Lanuovaversione–cancellan-
do il riferimento ai soggetti Ires
– rende chiaro che anche in caso
di cessione di partecipazioni in
società di persone si applica la
nuova percentuale. La soluzio-
neadottatahacertamenteporta-
ta semplificatrice, in quanto si
evitadiapplicarepercentualidi-
verseasecondodell’oggettodel-
la cessione e si evita di indurre
ad arbitraggi basati sul maggior
favorecheisocidisocietàdiper-
sone avrebbero rispetto ai soci
disocietà dicapitale.Peraltro, la
scelta potrebbe essere conside-
rata eccessiva rispetto alla dele-
gacontenutanell’articolo1,com-
ma 38 della Finanziaria 2008 il
quale dispone che la ridetermi-
nazione delle percentuali di
esenzionee imponibilitàdidivi-
dendi e plusvalenze deve essere
effettuata «al fine di garantire
l’invarianza del livello di tassa-
zione dei dividendi e delle plu-
svalenze in relazione alla ridu-
zione dell’aliquota dell’imposta
sul reddito delle società (...)».

Era, quindi, apparso normale
che la rideterminazione delle
percentuali dovesse riguardare
sololeplusvalenzerelativeapar-
tecipazioni insoggettiIresenon
anchequellerelativeapartecipa-
zioni in societànon Ires.

Le nuove percentuali si ap-
plicano:
1 per i dividendi: a partire dalle
delibere di distribuzione suc-
cessive a quella avente per og-
gettol’utiledell’esercizioincor-
soal31 dicembre 2007.Atal fine
èprevistochelasocietàIresero-
gante dovrà indicare separata-
mente, nel «Prospetto del capi-
taleedelleriserve»,l’ammonta-
recomplessivodelleriservefor-
mate con utili prodotti fino
all’esercizioincorsoal31dicem-
bre 2007 e i relativi decrementi
conseguenti alle delibere di di-
stribuzione. Nella certificazio-
ne degli utili consegnata al per-
cettore dei dividendi dovrà es-
sere data separata indicazione
degliutili checoncorronoa for-
mareilredditocomplessivonel-
la misura del 40% e degli utili
checoncorronoaformareilred-
ditoal49,72percento.Idividen-
di distribuiti si considerano
prioritariamente formati con
utili prodotti dalla società o en-
te partecipato fino all’esercizio
in corso al 31 dicembre 2007.
1 per plusvalenze e minusva-
lenze, le nuove percentuali si
applicano a quelle realizzate a
partire dal 1˚gennaio 2009. Per
inonimprenditori,cheapplica-
no il principio di cassa, la rego-
lavaleanchese la cessioneèav-
venuta nel 2008 e l’incasso dal
1˚gennaio 2009.

Giovanni Negri
MILANO

Potrebbero finalmente de-
collare le transazioni fiscali.
Tralenovitàdellarecenterifor-
ma del diritto fallimentare, so-
norimastesinora letteramorta.
Fattesalvedueeccezioni (a Ca-
tania e Milano), la possibilità di
unasoddisfazione soloparziale
dei crediti tributari dopo un ac-
cordo tra debitore e ammini-
strazione finanziaria non è sta-
ta sfruttata. Una situazione de-
stinata però a cambiare se, co-
me ha annunciato il direttore
dell’Agenzia delle entrate della
Lombardia Francesco Miceli, è
ormai in fase di ultimazione
una circolare del ministero con
leistruzionioperativepergliuf-
fici.PerMiceli,cheèintervenu-
to al Quarto forum della Scuola
di alta formazione dell’Ordine
dei dottori commercialisti di
Milano, dedicato alla preven-
zione delle crisi d’impresa, il
passo è quasi obbligato e do-
vrebbe permettere di capire a
qualicondizionièpossibileren-
dere compatibile l’istituto della
transazione con lo scoglio
dell’indisponibilità dei crediti
tributari.

Perché a compromettere

l’utilizzodell’istituto,oltreadif-
ficoltà di natura interpretativa
(per esempio sulla necessità
dell’inserimento o meno della
transazione nella proposta di
concordato preventivo), ha
moltocontatoanchelaperples-
sità, se non l’avversione, degli
uffici del Fisco rispetto a una
prospettiva del tutto inedita.
Un esito tutto sommato para-
dossale, visto che il legislatore,
insededicorrezionedellarifor-
ma, con disciplina in vigore a
partiredaquest’anno,hapunta-
toanchesullatransazionefisca-
leperprovarearestituireattrat-
tiva agli accordi di ristruttura-
zione, anche fino a questo mo-
mento del tutto trascurati dagli
operatori.

L’appuntamento di Milano
ha costituito l’occasione anche
perfareilpuntosualtrequestio-
ni aperte della riforma. Crucia-
le,peresempio,quelladelsoddi-
sfacimentosoloparzialedelpri-
vilegio nell’ambito del concor-
datopreventivo(altranovitàin-
trodotta a partire dal 2008 per
cancellare disparità di tratta-
mento con il concordato falli-
mentare).Perilgiudicedellase-
zione fallimentare di Milano,
Mauro Vitiello, a rallentare, se

non a bloccare, la presentazio-
ne di proposte c’è oggi anche
l’incertezzasuicriteridaadotta-
re per la formazione delle clas-
si. E allora diventa determinan-
te l’apporto di nuove risorse in
maniera da rendere possibile il
soddisfacimento solo parziale
dei creditori privilegiati che,
per lapartenonsoddisfatta,en-
trano a fare parte dell’"ordina-
ria"divisione inclassi.

Altro aspetto cruciale in una
riformachevedeildottorecom-
mercialista in primo piano co-
mepossibile"regista"delleope-
razioni legate alla crisi (ne han-
no parlato sia il presidente na-
zionale Claudio Siciliotti sia il
presidente dell’Ordine milane-
se Luigi Martino) è quello
dell’emersione tempestiva del-
la situazione di difficoltà
dell’impresa. Un punto, quello
dei meccanismi di allerta, sul
qualelariformadopountimido
tentativo in fase di preparazio-
ne ha abdicato. In questo senso
si può rivelare determinante
una sorta di check up aziendale
comequellodelineatodaMassi-
mo Saita, economista dell’Uni-
versità Bicocca. Una verifica
centrata su tutte le attività che
producono valore come il
marketingelevendite,laprodu-
zione e la logistica in entrata e
in uscita, al termine della quale
puòvenireallaluceconchiarez-
za l’impasse dell’impresa in via
preventivarispettoall’apertura
dellacrisi.

Renato Portale
Inversione contabile Iva

inbiliconeicontratti"inhouse
providing". Se il rapporto che
intercorre tra l’ente pubblico
concedente e la società affida-
tariadel servizioconfiguraso-
stanzialmente un contratto
d’appalto, i soggetti terzi che
effettuanoprestazionidiservi-
zi nell’ambito dell’edilizia do-
vranno essere considerati su-
bappaltatoriequindiemettere
le fatture senza applicazione
dell’Iva secondo le regole
dell’inversione contabile. In
caso contrario, invece, le pre-
stazioni saranno ordinaria-

mente assoggettate a imposta
conaddebitodell’Ivaallasocie-
tàaffidataria.

Con la risoluzione 155/E del
16 aprile 2008, l’agenzia delle
Entratehaprecisatochelapos-
sibilitàdiqualificaregiuridica-
mente le società come sogget-
ti operanti in house providing
non comporta automatica-
mente l’esclusione dell’appli-
cazionedelregimedelreverse
charge. Occorre infatti analiz-
zare le condizioni contrattuali
che disciplinano le reciproche
obbligazioniediritti,perappu-
rareseleclausoleappostecon-
sentonoomenolariconducibi-

litàdelrapportoalcontrattodi
appalto.

Larisoluzioneconferma,an-
cora una volta, che esistono
evidentidifficoltànell’applica-
re il regime del reverse charge
inedilizia, che forse potrebbe-
ro essere superate ampliando
l’ambito soggettivo ed evitan-
dolalimitazioneaisubappalta-
tori.Incasicomequesto, infat-
ti, il soggetto che emette la fat-
tura(subappaltatore)devede-
cidere il regime di applicazio-
nedell’imposta(ordinariaore-
verse charge) senza conosce-
re il rapporto che esiste tra il
suo committente e l’ente loca-
le e senza sapere, quindi, se le
clausole contrattuali stabilite
tra le parti possano configura-
reunappaltoounaffidamento
"inhouse".

Il caso
Una società multiutility, ac-
canto all’attività principale
checonsistenelfornireservizi
energetici, svolge per un Co-
mune funzioni accessorie in
materia edile affidando a terzi
la realizzazione di interventi
edilizirelativiaiserviziforniti.
Adavvisodellasocietà,l’affida-
mento diretto "in house" dei
servizi non può configurarsi
come un contratto d’appalto
tra due soggetti autonomi, ma
piuttosto una "delegazione in-
terorganica",per cui l’impresa
agiscecomesefosseunufficio
delComune.Ilvincolocontrat-
tuale riconducibile all’appalto
nascerebbe, invece, nei rap-
porti che la società contrae
con i soggetti esterni realizza-
toriperlastessadeilavorioedi-

li. Secondo l’interpellante, in
assenza di un rapporto di ap-
paltoconilComune, lasocietà
multiutilitydeveessereconsi-
derata il committente e i sog-
getti terzi non sarebbero su-
bappaltatori, ma appaltatori
principali.Leprestazionidita-
lisoggetti,pertanto,dovrebbe-
ro essere assoggettate ad Iva
ordinaria e non al regime
dell’inversionecontabile.

Larispostadell’Agenzia
L’agenzia delle Entrate, però,
ribalta l’interpretazione pro-
posta dalla società. Infatti, la
possibilitàdi collocare l’attivi-
tà dell’impresa nel modello
dell’in house providing non
comporta, ai fini fiscali, l’inap-
plicabilità automatica del re-
verse charge. Ciò che rileva ai
fini fiscali è la valutazione del
rapportotrasocietàedentelo-
cale,verificandose,sostanzial-
mente,èequiparabileauncon-
tratto d’appalto. La valutazio-
ne, però, esorbita le finalità
dell’interpelloe,pertantoledo-
mande della società restano
senzaunaprecisarisposta.

L’Agenzia, però, si sofferma
in generale sul modello "in
house" e richiama la sentenza
della Corte di Giustizia del 18
novembre 1999, causa
C-107/98, (sentenza Teckal),
quando i giudici comunitari
hanno precisato che l’elemen-
to caratterizzante del modello
"in house" è «l’assoluta man-
canza,nelsoggettoaffidatario,
di una propria autonomia im-
prenditorialeediunpoterede-
cisionale distinto da quello
dell’amministrazione».

p IlsitodelSole24Ore
riporta,nellasezioneNormee
tributi, il testodeldecreto
ministeriale(cheèstato

pubblicatoierisullaGazzetta
Ufficiale90)e larelazione
illustrativacheaccompagnail
provvedimentonellanuova
versionechescioglietutti i
dubbisullaportataapplicativa
dellaquotadiesenzionee
indeducibilità.Lenuove
disposizioniriguardano,
quindi, tantoisocidelle
societàdipersonequanto
quellidellesocietàdicapitali

Angelo Busani
Sulle fatture emesse dal 1˚

marzo 2008 si applica la nuova
disciplina in tema di reverse
chargeintrodottadallaFinanzia-
ria 2008 (articolo 1, commi 156 e
157).Mentredal 1˚ottobre2007il
procedimento dell’inversione
contabile vale per le cessioni di
fabbricati strumentali (cioè di
categoria A/10 e dei gruppi B, C,
D ed E) nelle quali l’Iva è stata

resaapplicabilepereffettodiop-
zioneesercitatadalcedente.Dal
1˚marzo opera il reverse charge
ancheperlecessionidifabbrica-
ti strumentali verso cessionari
che detraggono l’Iva in misura
pari o inferiore al 25 per cento.
L’estensione del regime del re-
versechargeèstatooggettodiin-
terpretazione da parte della
commissione Tributaria del

Consiglio nazionale del notaria-
to(studio 17/2008/T).

Restanoimponibili Iva:
1 le cessioni di fabbricati stru-
mentali o abitativi nei confronti
di soggetti che non agiscono
nell’eserciziodiunapartita Iva;
1 lecessioneeffettuatedaimpre-
se che hanno costruito o ristrut-
turato il fabbricato entro il quar-
to anno successivo alla conclu-
sionedei lavori.

In questi casi il cedente adde-
bita l’Iva alla controparte; e que-
sta, se si trattadiunsoggettoIva,
nonapplica il reversecharge.

Qualchedubbiopotrebbesor-
gereperilcasodellacessionedel
fabbricato strumentale effettua-
ta entro i quattro anni dalla sua
costruzioneodallasuaristruttu-
razionea unsoggettoIvachede-
trae l’Iva in percentuale non su-
periore al 25 per cento. È però da
riteneresufficientementefonda-
ta la tesi secondo cui la naturale
imponibilità a Iva delle cessioni
effettuate dalle imprese che co-
struiscono o ristrutturano costi-
tuisca un criterio prevalente ri-
spetto alla considerazione che
l’acquirente è un soggetto tenu-
to al reverse charge. Pertanto, in
questo caso l’Iva va addebitata

dal cedente e non si fa luogo
all’inversionecontabile.

Occorre effettuare una rifles-
sione anche con riferimento alle
operazioni già in corso al 1˚mar-
zo2008.Sipensialcasodiuncon-
trattopreliminaredicompraven-
dita stipulato nel 2007 in base al
quale siano già state emesse fat-
ture (e pagati acconti) ante 1˚
marzo 2008; e che questa vicen-
daabbia esito inuncontrattode-
finitivo (con relativo saldo prez-
zo) da stipulare dopo il 1˚marzo.
Ebbene, restano ferme le fatture
emesseinregimedinormale im-
ponibilità a Iva; per quelle inve-
cedaemettere dopo il 1˚marzo il
cedente indicherà in fattura l’Iva
con l’aliquota zero mentre l’ac-
quirenteprocederàallamateria-
le aggiunta dell’aliquota Iva e
dell’impostadovuta.

Il meccanismo dell’inversio-
ne contabile mira a cautelare
l’interesse dell’erario statale al-
la riscossione dell’Iva e, in so-
stanza, ad evitare che il cedente
si sottragga all’obbligo di versa-
mentodell’Ivaaddebitataalces-
sionario (quando costui la de-
trae,unavoltacheneabbiaeffet-
tuato il versamento). L’obietti-
vo viene dunque raggiunto con
le seguenti prescrizioni: il ce-
denteemettela fatturasenzaad-
debitarel’Iva; ilcessionariointe-
grala fattura indicandol’aliquo-
ta Iva e l’importo; il cessionario
opera la neutralizzazione regi-
strandolafatturasianegliacqui-
sti che nelle vendite.

FILO DIRETTO
Il testodeldecreto
e larelazione

 www.ilsole24ore.com

Annunciata una circolare con le istruzioni per l’amministrazione

Si sblocca la transazione fiscale

LA TRANSIZIONE
Solo sulle fatture
che vengono emesse
dopo la«data-confine»
gli obblighi sono a carico
delcessionario

Uno studio del Consiglio del notariato

Dueregimipercessioni
in corso al 1˚ marzo

SPECIALEONLINE

La possibilità
Conlariformadeldiritto

fallimentareèstatoreso
possibileunaccordotra
amministrazionefinanziariaa
debitoreperilsoddisfacimento
soloparzialedeicreditidel
Fisco.L’istituto,previstonel
soloambitodelconcordato,è
statodapochimesiesteso
ancheagliaccordidi
ristrutturazione

L’impasse
Sinora,salvocheinduecasi,la

possibilitàdell’intesaèrimasta
letteramorta,vistochegliuffici
tributarihannoaccoltolanovità
conun’avversionechesifaforte
delprincipiodiindisponibilità
deicreditidell’Erario

La soluzione
Ildirettoredell’Agenzia

regionaledellaLombardiaha
peròannunciatocheèinfasedi
avanzatapreparazioneuna
circolarecheforniràunaseriedi
indicazionioperative
all’amministrazione

ILPRINCIPIO
Secondol’Agenzia,
se i lavori affidati
configurano un appalto
il subappaltatore
deveapplicare l’inversione

Rendite finanziarie. Corretta la relazione al decreto che fissa l’imponibilità al 49,72%

Plusvalenze,regoleomogenee
La nuova percentuale si applica anche alle società di persone

Reverse charge. Per definire le disposizioni applicabili

Sui servizi «in house»
contratto determinante

La prima versione
Laprimaversionedella

relazionediaccompagnamento
aldecretoministerialedel2
aprile2008sottolineavacome
«perleplusvalenzeele
minusvalenzerealizzate
mediantecessionedi
partecipazionidetenute
nell’eserciziod’impresa,in
societàedentisoggettiall’Ires,
lamisura,rispettivamente,
diesenzioneeindeducibilità
dalredditoèstabilitanel50,28
percento».Inquestomodosi
lasciavaintenderechelaquota
diimponibilitàdel49,72%
dovevaesserelimitataalle
societàdicapitalee,più
ingenerale,aisoggettiche
paganol’Ires

La seconda versione
Iltestodellarelazioneèstato

corretto.Lanuovaversione
stabilisceche«perle
plusvalenzeeleminusvalenze
realizzatemediantecessionedi
partecipazionidetenute
nell’eserciziod’impresa,in
societàedenti, lamisura,
rispettivamente,diesenzionee
indeducibilitàdalredditoè
stabilitanel50,28percento».
Sièdunquecancellatoil
riferimentoaisoggettiIres.
Elapercentualediimponibilità
del49,72%deveritenersi
applicabileancheallecessione
dipartecipazionicheriguardano
lesocietàdipersoneenonsolo
aquellerelativeasocietà
dicapitali

LA SEMPLIFICAZIONE
Nessuna differenza
di trattamento sulle cessioni
delle partecipazioni
inbase alla forma societaria
che viene prescelta


